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Oggetto: riscontro a richiesta di parere su autoprescrizione – Omceo Modena. 

In merito alla richiesta di parere del 16.05.23 da parte di codesto Ordine territoriale 
concernente la fattispecie indicata in oggetto si rileva quanto segue. 

In premessa è opportuno evidenziare che ad oggi non sussiste uno specifico divieto 
previsto dalla normativa statale riguardante l’autoprescrizione per i medici, sia riguardo 
ai farmaci su ricetta bianca, sia quelli a carico del SSN. 

Occorre tuttavia far presente che l’autoprescrizione, essendo rimessa alla 
discrezionalità del medico, qualora fosse utilizzata in maniera non ragionevole 
presenterebbe elementi di criticità con riguardo ai principi etico-deontologici che 
sono alla base di un corretto e decoroso esercizio della professione. A tal 
proposito l’art. 7 del Codice di deontologia medica stabilisce che “In nessun caso 
il medico abusa del proprio status professionale. Il medico che riveste cariche 
pubbliche non può avvalersene per vantaggio professionale. Il medico valuta 
responsabilmente la propria condizione psico-fisica in rapporto all'attività 
professionale”. Tali limitazioni di carattere deontologico intendono riferirsi in 
particolare, a mero titolo di esempio, alle prescrizioni di farmaci a carico del SSN 
o di sostanze che creano  dipendenza.  

Stante quanto su esposto, a parere di questa Federazione, posto che nulla vieta 
al medico di autoprescriversi farmaci mediante ricetta bianca e quindi con oneri a 
suo carico, si rileva tuttavia che in quest’ultimo caso così come per i farmaci 
erogati dal SSN, sia preferibile dal punto di vista etico-deontologico evitare 
l’autoprescrizione rivolgendosi ad un collega. Ciò in quanto la prudente 
valutazione di un medico terzo è sicuramente più oggettiva dell'opinione 
personale del medico affetto da patologia, che a causa del condizionamento della 
stessa potrebbe avere una visione distorta del suo stato di salute. Pertanto, è 
proprio sul principio fondamentale di tutela della salute che si fonda la necessità 
per ogni cittadino e quindi anche per ogni medico di avere un  medico di famiglia 
terzo e obiettivo nell’attribuzione delle cure. 

Cordiali saluti  

       IL PRESIDENTE 
                                                      Filippo Anelli    
MF/CDL   
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